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Catechisti, un congresso partecipato e utile
Domenica scorsa nella 

parrocchia del Corpus 
Domini si è svolto il 

Congresso diocesano dei Cate-
chisti e degli Educatori dal tito-
lo «Docili alla voce dello Spiri-
to», in sintonia con la Nota Pa-
storale 2024-2025 del nostro 
Arcivescovo. L’evento ha visto 
la partecipazione di circa 500 
tra catechisti, educatori, religio-
si e religiose e parroci prove-
nienti dalle diverse parrocchie 
e Zone pastorali della Diocesi. 
Il pomeriggio è iniziato con la 
preghiera dell’Ora Media pre-
sieduta dal vicario episcopale 
per la Formazione don Davide 
Baraldi, e accompagnata dal 
coro della parrocchia dei Santi 
Pietro e Paolo di Anzola Emi-
lia. Dopo il Mandato di evan-
gelizzazione conferito da don 

Davide, un video messaggio 
dell’Arcivescovo ha portato il 
suo saluto e incoraggiamento.  
Don Michele Roselli – cateche-
ta e Vicario episcopale per la 
formazione della Diocesi di To-
rino – ha aperto magistralmen-
te il momento formativo: con 
sguardo pieno di realismo e di 
speranza, ha offerto piste di ri-
flessione su «Fede e vita» nel 
mondo di oggi, con particola-
re attenzione al tema degli 
adulti e della fede. 
Sono seguiti quattro gruppi di 
approfondimento, in corri-
spondenza dei quattro nuclei 
di fragilità emersi dal lavoro 
sulle Griglie di discernimento 
che i Referenti e i catechisti han-
no attuato nelle Zone Pastora-
li nel 2023-2024: «Il coinvolgi-
mento degli adulti genitori dei 

bambini nei percorsi di Inizia-
zione Cristiana» guidato da pa-
dre Maurizio Rossi, dehoniano 
docente di Teologia; «La Mes-
sa», guidato da suor Elena Mas-
simi, salesiana, docente di Li-
turgia; «La formazione dei cate-
chisti», guidato da suor Gian-
carla Barbon, delle Suore Mae-
stre di Santa Dorotea, cateche-
ta e membro della Consulta 
dell’Ufficio catechistico nazio-
nale; «L’integralità dei percorsi 

di catechesi», guidato da Ales-
sandra Augelli, pedagogista e 
docente all’Università Cattolica 
del Sacro Cuore. All’interno di 
ogni gruppo, formatori e for-
matrici hanno fornito elemen-
ti e proposte per impegnarsi a 
fare passi avanti nelle proprie 
realtà, per andare oltre le fragi-
lità emerse. Don Cristian Ba-
gnara, direttore dell’Ufficio Ca-
techistico Diocesano, ha con-
cluso in plenaria il pomeriggio. 
Il Congresso ha rappresentato 
un momento di grande arric-
chimento, confermando l’im-
portanza della formazione 
continua per tutti coloro che 
sono impegnati nell’annuncio 
e nella catechesi, e ha testimo-
niato un forte senso di Chiesa 
in cammino. In questo conte-
sto l’Ufficio catechistico dioce-

sano continua a farsi compa-
gno di viaggio per la formazio-
ne e la promozione dei cam-
mini di annuncio e catechesi 
all’interno delle Zone pastora-
li. Per questo, al termine del 
Congresso, è stata consegnata 
una scheda contenente spunti 
di approfondimento per cia-
scuno dei quattro nuclei di fra-
gilità, per avviare e proseguire 
nelle Zone pastorali percorsi di 
formazione e di integrazione 
tra fede e vita. A breve l’Ucd ca-
richerà sul proprio sito tutti i 
materiali del Congresso, per-
mettendo così anche a chi non 
ha potuto partecipare personal-
mente di rendersi parte attiva 
nel lavoro da svolgere nel nuo-
vo Anno pastorale. 

Équipe Ufficio 
catechistico diocesano

Circa 500 persone 
provenienti dalle diverse 
parrocchie e Zone si sono 
confrontate domenica 
scorsa sul tema «Docili 
alla voce dello Spirito»

Un momento del congresso nella chiesa del Corpus Domini

Tre giorni «Sulle orme 
dei preti martiri» 

Dal 14 al 16 ottobre si terrà una 
«Tre Giorni» per sacerdoti sul te-

ma «Sulle orme dei preti martiri», in 
preparazione alla celebrazione del 
Giubileo e in occasione dell’80° an-
niversario dell’eccidio di Monte So-
le. Sono previste visite ai luoghi del 
martirio di don Giovanni Minzoni e 
del Beato don Giovanni Fornasini, 
Argenta e Monte Sole; incontri con 
testimoni, studiosi, comunità che 
custodiscono la memoria; tempo 
per la riflessione personale, per la 
preghiera e la liturgia; scambio fra-
terno tra i partecipanti. Ospitalità: 
Cenacolo Mariano, Viale Giovanni 
XXIII, 19 40037 Borgonuovo Sasso 
Marconi (BO) Tel. 051.846283; Segre-
teria: Associazione di Bernardi e don 
Ghibaudo, Piazza dell’Olmo 6, 12012 
Boves (CN) - Tel. 349.8682069 E-mail: 
donbernardieghibaudo@libero.it

La Visita pastorale a Castenaso
«La solidarietà e la giustizia 

sono il modo in cui co-
struiamo la pace». Con 

queste parole l’arcivescovo Matteo 
Zuppi ha concluso la vivace tavo-
la rotonda con otto associazioni 
di volontariato sociale del comu-
ne di Castenaso, la sera del primo 
giorno della sua visita pastorale 
alla Zona. Pubblico delle grandi 
occasioni, giovedì sera, al centro 
sociale L’Airone per ascoltare le 
testimonianze di chi è impegna-
to con gli anziani, i malati di Par-
kinson, nella pubblica assisten-
za, nella raccolta di generi alimen-
tari per indigenti o nella sicurez-
za per tutti i cittadini. «Rappre-
sentate persone che uniscono pas-
sione e umanità e anche Gesù ci 
coinvolge in una passione, nel suo 
amore» così Zuppi ha espresso la 

Oggi alle 16.30 la 
Messa conclusiva 
presieduta da Zuppi 
alla chiesa Madonna 
del Buon Consiglio

sua stima ed il suo incoraggia-
mento ai volontari. In preceden-
za, l’incontro con l’Amministra-
zione Comunale. «Questo terri-
torio è animato da una comuni-
tà di cui sono molto orgoglioso, 
perché presente, attiva, partecipe 
e solidale» ha sottolineato il sin-
daco Carlo Gubellini, ricordan-
do le radici villanoviane del terri-
torio, le imprese, l’attenzione al-
le famiglie, il sistema dei servizi 
educativi, i 16.400 abitanti, di cui 
più di 1.100 stranieri. In partico-
lare il sindaco ha sottolineato il 
valore della solidarietà anche con 
i «quasi 200 rifugiati ucraini, don-
ne e bambini, ancora attualmen-
te seguiti dai servizi sociali». Per 
il parroco don Giancarlo Leonar-
di la Zona pastorale di Castena-
so è un quadrifoglio armonico e 

ben caratterizzato: «Villanova, 
Marano e Fiesso portano con sé 
fierezza e diversità. Castenaso, che 
è la parrocchia più grande, ha 
sempre riconosciuto le caratteri-
stiche particolari di ogni singola 
realtà». E sui rapporti con il Co-
mune don Leonardi ha aggiunto: 
«La comunità cristiana e quella 
civile hanno collaborato proficua-
mente per costruire un popolo 
fraterno, accogliente e rispettoso».  
Il Cardinale, nella sua intensa Vi-
sita pastorale, ha fatto numero-
si incontri con i catechisti, le fa-
miglie, gli anziani, gli scout, i gio-
vani, gli operatori della carità, gli 
ammalati. Di certo non dimen-
ticherà la cena dell’Umanità, pro-
mossa dal circolo la Stalla di Ma-
rano, nato dall’intuizione del 
compianto don Antonio Mez-

zacqui. Insieme all’arcivescovo 
c’erano 500 persone. L’incasso in 
beneficienza. 
Nel suo intervento all’inizio del-
la Visita, con l’accoglienza e la 
preghiera alla parrocchia di San 
Pietro di Fiesso, il cardinale ha 
fatto l’elogio della comunità cri-
stiana. Poi rivolto a don France-
sco Finelli, 87 anni, per oltre 40 
anni parroco di Castenaso, ha ag-
giunto: «Guardate don France-
sco, ogni volta ringiovanisce, per-
ché la comunità allunga la vita e 
la rende più bella». 
Oggi la Visita pastorale si con-
clude alle 16.30 con la celebra-
zione eucaristica presieduta 
dall’Arcivescovo nella chiesa del-
la Madonna del Buon Consiglio 
di Castenaso.  

Giorgio Tonelli

Un incontro 
durante  
la Visita  

(foto Fabio 
Cristallo)

Le stigmate 
di Francesco, 
ferite di Cristo
DI ANDREA CANIATO 

Il Festival Francescano si è 
aperto con un convegno 
storico sulle stigmate di San 

Francesco, a 800 anni dall’evento 
che segnò in maniera definitiva 
l’esperienza spirituale del patrono 
d’Italia nel suo rapporto con 
Cristo. Jacques Dalarun, 
medievalista che nel 2015 
identificò il testo fino ad allora 
ritenuto perduto di una biografia 
di Francesco di Tommaso da 
Celano, analizzando tutti i 
documenti coevi disponibili, 
afferma la innegabile presenza di 
questi segni sul suo corpo, 
mentre è più difficile avere la 
certezza di quanto è 
effettivamente accaduto nel 
momento in cui si sono 
manifestati, data anche la forte 
reticenza dello stesso Francesco 
nel parlarne. «Da storico guardo 
le fonti - ha spiegato Dalaran - e 
partendo da queste posso dire 
che Francesco aveva queste ferite 
mentre era vivo. Sull’evento della 
stigmatizzazione Francesco stesso 
non ne voleva parlare e quindi 
possiamo immaginare e 
meditare, ma non rivelare una 
verità storica». L’unica volta in cui 
la parola stigmate compare nel 
Nuovo Testamento è nella lettera 
ai Galati dove Paolo afferma di 
portare le stigmate di Gesù nel 
suo corpo. Stigma è parola greca 
che proviene dal verbo «stizo», 
che significa pungere, marchiare e 
identifica spesso i segni prodotti 
per marchiare gli schiavi, mentre 
nel Vangelo di Giovanni, 
nell’episodio dell’incredulità di 
Tommaso si usa il vocabolo 
«typon», spesso tradotto con 
«segni», che significa 
letteralmente modello, forma, 
figura. Probabilmente Paolo si 
riferisce ai segni fisici delle sue 

Un momento dell’incontro 

catene, delle percosse, dei 
naufragi subiti per la causa del 
Vangelo e probabilmente fu 
proprio l’esperienza di san 
Francesco che portò 
all’associazione di questo 
vocabolo con i segni fisici della 

crocifissione di Gesù. 
Pierluigi Licciardello, ricercatore 
dell’Alma Mater, ha inquadrato 
gli elementi storici del rapporto 
tra Francesco e il Monte Alverna. 
Rosa Giorgi, conservatrice del 
Museo dei Beni Culturali 
Cappuccini di Milano, ha 
analizzato la produzione artistica 
relativa alle stigmate di Francesco, 
mentre Pietro Del Corno, 
anch’egli ricercatore dell’Alma 
Mater ha studiato l’influsso delle 
stigmate nella predicazione 
francescana. «Nel Medioevo - ha 
spiegato Del Corno - ci sono tanti 
santi e sante con i segni della 
passione sul proprio corpo e 
vengono visti nella loro 
immersione totalizzante nel loro 
faccia a faccia con Cristo». 

Il ricco programma 
di quattro giorni  
di eventi in Piazza 
Maggiore e dintorni  
si conclude oggi con una 
domenica di conferenze, 
appuntamenti, incontri 
e celebrazioni 

Giovedì il Festival Francescano si è aperto con 
un convegno storico sulle stigmate di san 
Francesco, a 800 anni dall’evento che segnò in 
maniera definitiva la sua esperienza spirituale

Il cast del musical su 
san Francesco si è 
ritrovato per ripartire 
con nuovi giovani e 
nuovi progetti nel segno 
della spiritualità e 
condivisione

«Perchè a te?», la reunion dopo 20 anni 

L’incontro a Borgonuovo

È stata una giornata piena di 
emozioni e di gratitudine 
quella di domenica scorsa 22 

settembre, in parrocchia a Borgo-
nuovo. A 20 anni dal debutto del 
musical «Perché a te? Un musical 
per Francesco», ho pensato di in-
vitare il «cast» di allora a ritrovarsi 
per un momento di memoria e di 
fraternità nella parrocchia di Bor-
gonuovo domenica 22 settembre. 
Cos’è stato il «Perché a te?». Sono 
passati 20 anni da quando, occu-
pandomi dei giovani dell’allora vi-
cariato di Bologna Ovest, proposi 
l’idea di poter rileggere e racconta-
re la sempre attualità della figura 
di San Francesco «scrivendo» qual-
cosa di nuovo su di lui nella for-
ma del musical e di farlo con i gio-
vani. Il progetto, ardito e un po’ 
folle, coinvolse circa 120 giovani 
che si impegnarono in un’avven-
tura fatta di studio delle fonti fran-

cescane, composizione del testo e 
delle musiche, realizzazione di tut-
to l’impianto scenico, prove e 
quant’altro per un periodo di cir-
ca 5 anni. Il tutto accompagnato da 
un cammino di preghiera e di spi-
ritualità. Il talento di tanti giova-
ni, nessuno dei quali professioni-
sta, la passione e la dedizione co-
stante al progetto, realizzarono 
non solo uno spettacolo di gran-
de impatto, ma soprattutto la co-
struzione di una gioiosa fraternità 
che lasciò il segno. 
Rivedersi dopo tanto tempo con 
chi nel frattempo si è sposato, ha 
avuto figli, o è diventato prete o 
ha preso altre strade di vita, ha 
fatto riaccendere la grazia di 
quell’esperienza e di quegli anni. 
La Messa insieme, il portare la cro-
ce di San Damiano all’offertorio, 
il condividere il pranzo, le foto, i 
video, le battute e le risate e poi 

tornare a cantare le canzoni che 
hanno scaldato il cuore tanti an-
ni fa, hanno ravvivato quel lega-
me rimasto indelebile. E nuova-
mente la percezione che quell’in-
tuizione di 20 prima portava il 
profumo del cielo. 
La «reunion» è stata anche occa-
sione per lanciare finalmente in re-
te tutte le canzoni del musical, ora 
disponibili su tutte le piattaforme 
digitali, e intravvedere l’orizzonte 
di una nuova messa in scena. Que-
sta esperienza con i suoi testi e le 
sue musiche non può rimanere 
chiusa nel cassetto e c’è già chi da 
tempo ci chiede di riprovarci. Ci sa-
ranno nuovi giovani disponibili a 
raccogliere l’eredità di quest’opera? 
Io credo di sì! 
Visita il canale YouTube del musical 
cercando: «Perché a te?» - Un musi-
cal per Francesco 

 Massimo D’Abrosca

Il Cammino Via Mater 
Dei offre un’opportunità 
unica per vivere un’espe-

rienza di fede e meditazio-
ne, attraversando i santuari 
mariani dell’Appennino bo-
lognese e modenese. Non è 
solo un viaggio fisico, ma un 
vero e proprio percorso spi-
rituale, che conduce il pelle-
grino a incontrare Maria, 
guida silenziosa e amorevo-
le verso Cristo. Lungo que-
sto cammino, la bellezza del 
creato diventa lo sfondo di 
una profonda riflessione in-
teriore: ogni passo, ogni so-
sta, diventa un momento di 
preghiera, di ricerca della pa-
ce interiore. Il pellegrinag-
gio, nella tradizione cristia-
na, è simbolo di trasforma-
zione e rinascita. Attraverso 
il sacrificio del cammino, si 
lascia alle spalle il superfluo 
per concentrarsi sull’essen-
ziale. La Via Mater Dei ci ri-
corda come Maria, con il suo 
«Sì» a Dio, abbia tracciato 
per noi un sentiero di fede, 
sempre pronta a condurci 
verso la luce di Suo Figlio, 
specialmente nei momenti 
di smarrimento e difficoltà. 
Un racconto antico narra di 
pellegrini medievali che, 
smarriti nelle nebbie, furo-
no guidati da una stella ver-
so la salvezza, un’immagine 
potente della fede che ci so-
stiene nelle tempeste della 
vita. Oggi, questo cammino 
offre un’occasione per ritro-
vare pace, forza e comunio-
ne, non solo con Dio, ma 
anche con gli altri pellegri-
ni, riscoprendo insieme il 
valore della preghiera e del 
silenzio. Il Cammino Via 
Mater Dei, più che un viag-
gio, è un invito a vivere 
un’esperienza trasformante, 
dove la terra e il cielo si in-
contrano in ogni passo. Per 
informazioni sul cammino 
che accompagnerò dal 14 al 
20 ottobre 2024: Petronia-
na Viaggi e Turismo - 
051/261036 e pellegrinag-
gi@petronianaviaggi.it. 

Giulio Gallerani, 
parroco a Rastignano

VIA MATER DEI

Il sacrificio 
del lungo 
cammino


